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OGGETTO: INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA. INDIRIZZO. 

La presente per ricordare, come da  Allegato A Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante 

“Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, hanno lo scopo di 

favorire, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni.   

  

Aspetti contenutistici e metodologici   

Le Linee guida si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della 

Legge, a cui possono essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate:   

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà   

 2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio (L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire 

entro il 2030 a salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile).  

3. CITTADINANZA DIGITALE   

L’approccio e l’approfondimento di questi temi coinvolge tutti i docenti contitolari della classe 

e del Consiglio di classe.  

   

Le presenti Linee guida provvedono ad individuare i traguardi di competenze integrando il 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione, allegato al decreto 

legislativo n. 226/2005, rinviando all’a.s. 2022/2023, la determinazione dei traguardi di 

competenza e degli obiettivi specifici di apprendimento dell’insegnamento trasversale 

dell’Educazione civica al termine della scuola primaria e secondaria di primo grado.  

La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica   

Il Collegio dei Docenti, nell’osservanza dei nuovi traguardi del Profilo finale del rispettivo 

ciclo di istruzione, definiti nelle presenti Linee Guida va ad integrare nel curricolo di Istituto 

gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di apprendimento delle singole discipline con 

gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione civica utilizzando per la loro 

attuazione l’organico dell’autonomia.  La contitolarità dell’insegnamento e il 

coordinamento delle attività   
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La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 

33 ore per ciascun anno scolastico.   

In via ordinaria esse sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività 

didattiche, da uno o più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui l’insegnamento è 

affidato con delibera del Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o 

del consiglio di classe.   

  

Tra i docenti   è individuato un coordinatore dell’educazione civica che può anche essere  

titolare di un insegnamento aggiuntivo, entrando a far parte a pieno titolo del Consiglio o dei 

Consigli di Classe in cui opera.  Nel caso in cui non vi siano nell’istituto docenti abilitati 

all’insegnamento delle discipline giuridico-economiche, l’insegnamento di educazione civica 

sarà attribuito in contitolarità a più docenti, competenti per i diversi obiettivi/risultati di 

apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe.   

   

La valutazione   

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e 

dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo.   

I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti 

nel PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 

dell’insegnamento dell’educazione civica.   

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di 

valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di 

valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe 

cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica.   

Il Collegio dei Docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto dell’art. 2 del 

D. Lgs. 62/2017, dovrà esplicitare a quale livello di apprendimento corrisponde il voto in 

decimi attribuito agli alunni della scuola secondaria di primo grado anche per l’educazione 

civica.   

Per gli alunni della scuola primaria, in coerenza con quanto disposto dal decreto legge 8 

aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il docente 

coordinatore propone l’attribuzione di un giudizio descrittivo, elaborato tenendo a riferimento 

i criteri valutativi indicati nel PTOF, che viene riportato nel documento di valutazione.   

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento 

di educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle 

competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno 

individuato e inserito nel curricolo di istituto.   

A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi 

di competenza e gli specifici obiettivi di apprendimento definiti dal Ministero 

dell’istruzione.   

  

Si ritiene pertanto che, in sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del 

Consiglio di classe, si possa tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del 

nuovo insegnamento di educazione civica, così come introdotto dalla Legge, tanto nel primo 

quanto nel secondo ciclo di istruzione, per il quale il D. Lgs. n. 62/2017 nulla ha aggiunto a 

quanto già previsto dal D.P.R. n. 122/2009.   



Si ricorda che il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva 

e/o all’esame di Stato del primo e secondo ciclo di istruzione e, per le classi terze, quarte e 

quinte degli Istituti secondari di secondo grado, all'attribuzione del credito scolastico.   

La scuola dell’infanzia   

Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola 

dell’infanzia, prevista dalla Legge, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla 

cittadinanza responsabile.   

Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono 

concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della 

identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che 

contraddistinguono tutte le persone, della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli 

altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali.   

Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di 

routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano 

in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di 

vita e per i beni comuni.   

Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere finalizzato 

anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti 

potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi all’utilizzo, con l’opportuna 

progressione in ragione dell’età e dell’esperienza.   

  

Allegato B  Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di 

istruzione (D.M. n. 254/2012) riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione 

civica   

L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della 

comunità, dell’ambiente.   

È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri 

che sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e 

sostenibile.   

Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e 

riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di 

libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare conosce 

la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi fondamentali della Costituzione della 

Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della forma di Stato e di Governo.   

Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, 

nonché di un utilizzo consapevole delle risorse ambientali.   

Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del 

degrado e dell’incuria.  Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento 

critico e razionale nel loro utilizzo e sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di 

riciclaggio.   

È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i 

comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro.   

È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, 

anche nel confronto con altre fonti.   

Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy 

tutelando se stesso e il bene collettivo.   



Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da 

preservare.   

È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di 

comunicazione.  È consapevole dei rischi della rete e come 

riuscire a individuarli.   

Si confida nella puntuale applicazione delle suddette 

disposizioni. 

  

Il Dirigente Scolastico    

Dott. Giuseppe Giovanni Carta  

  (Firma autografa sostituita a mezzo stampa) 

  

  

  

  

  

  


